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Dal Vangelo secondo Giovanni (14,23-29) 

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi disce-

poli]: 

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a 

lui e prenderemo dimora presso di lui. 

Chi non mi ama, non osserva le mie pa-

role; e la parola che voi ascoltate non è 

mia, ma del Padre che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono 

ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 

Spirito Santo che il Padre manderà nel 

mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 

ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.  

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non 

come la dà il mondo, io la do a voi. 

Non sia turbato il vostro cuore e non 

abbia timore. 

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi ralle-

grereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho 

detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 
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«SE UNO MI AMA,  

OSSERVERÀ  

LA MIA PAROLA...»  
Gv 14,23 
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Vendita di dolci tipici della tradizione sanferdinandese, pasta fresca e 
lavoretti di ricamo per sostenere l’opera di restauro della nostra Chiesa 



Nel vangelo di oggi, Gesù di-
ce a noi, suoi discepoli: “se 
uno mi ama, osserverà la mia 
parola”. La richiesta di osser-
vare e vivere la sua parola, 
non nasce da un comando di 
autorità, ma viene da chi ha 
amato per primo. E che amo-
re! La croce lo esprime nel 
dono più grande, totale fino 
alla morte. Ora, è naturale 
che anche i suoi discepoli vi-
vano il “comando” dell’amo-
re, osservando la sua parola. 
L’amore dell’uomo si ferma 
alle parole, le promesse, che 
al primo ostacolo si dimenti-
cano e finiscono nel nulla o si 
trasformano in avversione e 
odio. Amare e osservare la 
Parola non è nelle capacità 
umane. Il Signore lo sa bene 
e per questo: “lo Spirito San-
to che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà 
ogni cosa e vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto”. Gesù 
mentre chiede dà la forza e 
la gioia dello Spirito per 
amarlo e seguirlo: “Non sia 
turbato il vostro cuore e non 
abbia timore”! Riconoscersi 
deboli e mancanti è il primo 
passo che ci porta ad abban-
donarsi al suo amore che ci 
precede e ci accompagna.  

Grazie per il vangelo spezza-
to da mamma Maria Concet-
ta Frontino del gruppo prima 
comunione.  

 p. Raffaele Angelo Tosto  

APRIRE IL CUORE ALL’ASCOLTO 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Quando pensiamo agli avvenimenti positivi della no-
stra vita, crediamo di essere i protagonisti attivi della 
creazione umana. Ponendo al centro la ragione, cre-
diamo di contribuire alle vicende personali, pensando 
di poter dominare tutto, dimenticando ciò che Gesù ci 
ha detto e professandoci cristiani. Le nostre certezze 
cadono, quando i problemi ci assalgono; le tante parole 
degli uomini si svuotano di significato e ci sentiamo 
inermi perché la nostra vita non è più la risultante dei 
nostri progetti, solo allora ci sentiamo inondati da una 
forza che ci attraversa e ci fa cambiare il punto di vista. 
Noi uomini costruiamo “ponti” e “strade traverse” per 
risolvere i problemi e vincere le battaglie, i nostri cuo-
ri sono come “castelli fortificati", ma solo se ci faccia-
mo inondare dall’amore di Dio e dalla sua parola, tro-
viamo una verità assoluta; la parola di Dio non deve 
essere solo consolatrice ma una scelta di fede. Dio non 
è una moda, non ha ”barriere", le sue porte sono sem-
pre aperte, le sue parole d’amore sono tante e piene di 
misericordia. Lo Spirito Santo ci insegna ad amare e ad 
aprire il cuore all’ascolto; ci insegna che nulla è mai 
perso se seguiamo la strada che Gesù ha segnato nel 
nome del Padre. 

Maria Concetta Frontino  



SUPPLICA ALLA REGINA DEL SANTO ROSARIO DI POMPEI   

IN PREGHIERA CON MARIA PELLEGRINA 

Dal 10 Maggio:  
Coloro che desiderano accogliere la statua della Madonna nella 

propria casa per pregare il Rosario in famiglia,  
possono prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 



Celebrazione Eucaristica Feriale: 7.00 - 19.00 Sabato: 7.30 - 19.00 

   
Tutte le mattine alle ore 8.00: preghiera con i bambini  

Lunedì 2 
 

S. Atanasio - memoria - At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26-16,4a 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 3  Ss. FILIPPO E GIACOMO ap. - Festa - Lit. ore: propria - 1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 

Mercoledì 4 At 17,15.22 - 18,1; Sal 148; Gv 16,12-15 

20.00 Incontro genitori prima Comunione 

Giovedì 5 

 
At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20 

Chi ti ama ti attende 

20.30 Missione Giovani Una luce nella notte. Per fare esperienza della misericordia.  

Venerdì 6  At 18,9-18; Sal 46; Gv 16,20-23 

Chi ti cerca e fa festa con te 

20.30 Missione Giovani Festa annuncio in Villa Comunale.  

Sabato 7  At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28 

Chi ti ama ti cambia la vita 

15.30 Missione Giovan i Festa Bambini in Villa Comunale 
17.30 Missione Giovan i Festa Giovanissimi in Villa Comunale 

20.30 Miss ione Giovan I Incontro Giovani in Villa Comunale 

Domenica 8  ASCENSIONE DEL SIGNORE - Solennità - Lit. ore: propria  
At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53 

Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 10.30 - 19.00  
nel cortile dell’Istituto Comprensivo “De Amicis” in Via Isonzo 

11.30 Meditazione Mariana in Via Isonzo 
12.00 Supplica alla Madonna del Rosario in Via Isonzo 
12.30 Festa conclusiva della Missione  

Lunedì 9  B. V. MARIA DEL SS. ROSARIO - Solennità - Lit. ore: propria  

7.00 Celebrazione Eucaristica in Chiesa 
17.30 Traslazione del quadro della Madonna nel cortile dell’Istituto Comprensi-

vo “De Amicis” in Via Isonzo 
18.00 Recita S. Rosario 
18.30 Concelebrazione Eucaristica 
19.30 Processione per le vie: Isonzo, Piantata, Buonarroti, Zingarelli, Ferdinando 

II di Borbone, Salandra, d’Annunzio, Maroncelli, Foscolo, Ginevra, Gorizia, 
Maroncelli, delle Vigne, Ginevra, Cairoli, Maroncelli, Settembrini, Fiera-
mosca, Marconi, Ofanto. 

Al termine della processione momento di festa e di fraternità a seguire fuochi 
d’artificio presso l’area mercatale. 

Il nostro percorso 


